
LA LITURGIA 

DELLA 

CHIESA





Theos	=	Dio

Anthropos	=	uomo

Perché	in	essa	avviene	

l’incontro	sinergico	

tra	Dio	e	l’uomo



ü	Il	Movimento	liturgico

ü	Il	Concilio	Vaticano	II	e	suoi	documenti





Il Concilio 

Ecumenico 

Vaticano II

(11 ottobre 1962 - 7 dicembre 1965)



Un Concilio ecumenico è una riunione solenne di

vescovi convocati per trattare questioni di fede o

formulare orientamenti pastorali.

Ecumenico significa che riguarda tutta la Chiesa nelle

sue diverse espressioni, riti e tradizioni.



La Chiesa cattolica, oltre il, cosiddetto, Concilio di Gerusalemme documentato nel Libro degli Atti degli 

Apostoli (At 15,1-35) riconosce come ecumenici i seguenti 21 Concili:

1. NICEA I (325)

2. COSTANTINOPOLI I (381)

3. EFESO I (431)

4. CALCEDONIA (451)

5. COSTANTINOPOLI II (553)

6. COSTANTINOPOLI III (680-681)

7. NICEA II (787)

8. COSTANTINOPOLI IV (869-870)

9. LATERANENSE I (1123)

10. LATERANENSE II (1139)

11. LATERANENSE III (1179)

12. LATERANENSE IV (1215)

13. LIONE I (1245)

14. LIONE II (1274)

15. VIENNE (1311-1312)

16. COSTANZA (1414-1418)

17. BASILEA, FERRARA E FIRENZE (1431-1435)

18. LATERANENSE V (1512-1517)

19. TRENTO (1545-1563)

20. VATICANO I (1870)

21. VATICANO II (1962-1965) 



Il Concilio Vaticano II si svolse in quattro sessioni, dal 1962 al 1965, fu convocato da Giovanni XXIII e 

riaperto e concluso da Paolo VI che promulgò quattro Costituzioni, nove Decreti e tre Dichiarazioni.

L’annuncio dell’indizione del Concilio venne dato da papa Giovanni XXIII il 25 gennaio 1959, a soli tre 

mesi dalla sua elezione a vescovo di Roma, nella basilica di S. Paolo fuori le mura.

Il Concilio fu dunque aperto l’11 ottobre 1962 da papa Giovanni XXIII nella basilica di S. Pietro in 

Vaticano con grande solennità. In tale occasione, il Papa pronunciò il celebre discorso Gaudet Mater 

Ecclesia (Gioisce la Madre Chiesa), nel quale indicò quale fosse lo scopo principale del Concilio. Esso 

avrebbe avuto una marcata natura «pastorale». 

Giovanni XXIII muore il 3 giugno del 1963; il 21 giugno, viene eletto ill nuovo Papa, l’arcivescovo di 

Milano Giovanni Battista Montini (Paolo VI).



LE QUATTRO COSTITUZIONI CONCILIARI

1. Sacrosanctum Concilium (SC) = Costituzione Conciliare sulla sacra 

liturgia - (4 dicembre 1963)

2. Lumen Gentium (LG) = Costituzione dogmatica sulla Chiesa 

(21 novembre 1964)

3. Dei Verbum (DV) = Costituzione dogmatica sulla Divina Rivelazione

(18 novembre 1965)

4. Gaudium et Spes (GS) = Costituzione pastorale sulla Chiesa nel

mondo contemporaneo (7 dicembre 1965)



Concilio Ecumenico Vaticano II
(11 ottobre 1962 - 7 dicembre 1965)

NOVE DECRETI CONCILIARI

1. Inter Mirifica = sugli strumenti della comunicazione sociale (4 dicembre 1963)

2. Orientalium Ecclesiarum = sulle Chiese orientali cattoliche (21 novembre 1964)

3.  Unitatis Redintegratio = sull'Ecumenismo (21 novembre 1964)

4. Christus Dominus = sull'ufficio pastorale dei vescovi (28 ottobre 1965)

5. Perfectae Caritatis = sul rinnovamento della vita religiosa (28 ottobre 1965)

6. Optatam  Totius = sulla formazione sacerdotale (28 ottobre 1965)

7. Apostolicam Actuositatem = sull'apostolato dei laici (18 novembre 1965)

8. Ad Gentes = sull'attività missionaria della Chiesa (7 dicembre 1965)

9. Presbiterorum Ordinis = sul ministero e la vita sacerdotale (7 dicembre 1965)

TRE DICHIARAZIONI CONCILIARI

1. Gravissimum educationis = sull'educazione cristiana (28 ottobre 1965)

2. Nostra aetate = sulla relazione della Chiesa con le religioni non cristiane 

(28 ottobre 1965)

3. Dignitatis humanae = sulla libertà religiosa (7 dicembre 1965)





Concilio Ecumenico Vaticano II
(11 ottobre 1962 - 7 dicembre 1965)

Sacrosanctum Concilium:

- PROEMIO

- CAP I = Principi generali della riforma e la promozione della sacra liturgia

- CAP II = Il mistero eucaristico

- CAP III = Gli altri sacramenti e sacramentali

- CAP IV = L’Ufficio divino

- CAP V = L’Anno liturgico

- CAP VI = La musica sacra

- CAP VII = L’arte sacra e la sacra suppellettile

- APPENDICE = Dichiarazione del Concilio Vaticano II

circa la riforma del Calendario
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Scopo	della	liturgia	è	
giungere	alla	nostra	

cristificazione.

Dio	in	Cristo	si	è	

fatto	come	noi	per	
farci	come	Lui.



AZIONE	SIMBOLICA



AZIONE	SIMBOLICA



LA	LITURGIA	È	

«il culmine

verso cui tende 

l’azione della 

Chiesa e la fonte

da cui promana 

tutta la sua virtù»
(SC n. 10)



LA	LITURGIA	È	

La redenzione 

compiuta 

da Gesù, 

unico Sacerdote 

della Nuova Alleanza,

Via di accesso 

al Padre
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La	
santificazione	
dell’uomo

Scopo

Rendere	gloria	
a	Dio
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Dal mistero 

pasquale



Mette	tutto	l’essere	umano	in	movimento





AMBITI
Al	centro

la	celebrazione	
eucaristica



� Sacramenti	dell’iniziazione	cristiana

(Battesimo,	Confermazione,	Eucaristia)

� Sacramenti	di	guarigione/medicinali

(Penitenza,	Unzione	degli	infermi)

� Sacramenti	della	missione/stato	di	vita

(Ordine,	Matrimonio)



SOGGETTI



EPIFANIA	DELLA	CHIESA

«Il	Concilio	ha	voluto	vedere	nella	
liturgia	un’epifania	della	Chiesa:	
essa	è	la	Chiesa	in	preghiera.	
Celebrando	il	culto	divino,	la	
Chiesa	esprime	ciò	che	è»

(S.	Giovanni	Paolo	II,	Vicesimus quintus annus,	4/12/1988)



PARTECIPAZIONE

La	liturgia	esige	la	partecipazione	
di	tutto	l’uomo,	tutta	la	persona,	
tutti	i	sensi,	partecipazione	attiva,	

consapevole,	interiore.

L’actuosa participatio è	l’atteggiamento	
essenziale	dei	credenti	che	fanno	della	
loro	vita	l’offerta	spirituale	gradita	a	Dio	

(cf.	Rm 12,1-2)



PARTECIPAZIONE

� Attiva

� Piena

� Plenaria

� Consapevole

� Intelligente

� Facile

� Pia

� Fruttuosa

� Interna	ed	esterna

� Sacramentale

� Comunitaria

� Con	tutto	il	cuore



LA	LITURGIA	SI	COMPIE

� Coinvolgendo	tutti	i	sensi

� Attraverso	il	linguaggio	gestuale

� Con	la	parola	e	con	il	silenzio

� Nel	tempo:	l’anno	liturgico

� Nello	spazio:	lo	spazio	sacro

� Nei	ministeri:	ordinati,	istituiti,	di	fatto






